
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI TORTOLI'
Provincia dell'Ogliastra

OGGETTO: Zona franca doganale a Tortolì. Determinazioni (ai 
sensi del D.Lgs. 75/1998 e per gli effetti della L.R. 
02.08.2013 n. 20)

n.  30
del  18/09/2013

L'anno duemilatredici, addì diciotto del mese di settembre alle ore 17.05 solita sala delle 
Adunanze, a seguito di invito di convocazione diramato dal Presidente del Consiglio  in data            
prot. n.      si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica straordinaria ed in prima 
convocazione.

Presiede la seduta MONICA MARIA FANNI, nella sua qualità di Presidente del Consiglio pro 
tempore e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

14 7Totale n.

Presente Assente Presente Assente

XLEREDE Domenico 1 

XSTOCHINO Paolo 2 

XCANNAS Giampaolo Massimo 3 

XMASCIA Severina 4 

XLADU Marcello 5 

XMASCIA Fausto 6 

CAU Pietro Paolo 7 X

XLA TOSA Rita 8 

XFANNI Monica Maria 9 

XPIRAS Massimiliano 10 

XMELONI Giuseppe 11 

CORDA Giovanni Battista 12 X

XCATTARI Walter 13 

XPINNA Laura 14 

LEPORI Elena Marcella 15 X

DEIANA Mario 16 X

MARRAS Florio 17 X

MELIS Monica 18 X

BUSIA Giovannina 19 X

XMASCIA Ennio 20 

XLAI Beniamino 21 

 

Partecipa il dott. Giacomo Mameli, nella sua qualità di Segretario Comunale.

Il Presidente del Consiglio, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta 
la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile



 
PREMESSO CHE :  
 
La gravissima crisi che investe tutti i settori produttivi e dei servizi di Tortolì e della Sardegna, impone 
l’urgente adozione di adeguati ed efficaci provvedimenti volti a promuovere una reale crescita economica 
che portino a riequilibrare le conseguenze negative connesse all'insularità, a definire adeguate condizioni di 
fiscalità alle necessità della Sardegna ed alla eliminazione o riduzione di gravami ed imposte che limitano la 
produzione e le intraprese economiche, 
 
CONSIDERATO  che l'istituzione della Zona Franca Doganale in Tortolì e nei territori della Sardegna  
individuati dal D.Lgs. n. 75 del 1998 comporta, nei medesimi siti, l’esenzione dell’IVA delle ACCISE e dei 
DAZI  per le merci manipolate, trasformate, prodotte e commercializzate estero su estero, inteso come 
“estero” le Nazioni Extra-UE, costituendo uno degli strumenti indispensabili per le politiche di sviluppo 
capace di creare condizioni di reale crescita del nostro PIL, attrarre capitali, tecnologie e nuove competenze 
imprenditoriali, favorire l’occupazione, la produzione, il commercio, l'esportazione di merci nell’ambito 
Mediterraneo ed extra UE in genere, in un contesto di globalizzazione, così come già avviene all’interno 
della Comunità Europea per le Regioni periferiche e a scarsa densità demografica, per le isole e per le 
“ regioni” con particolari Statuti di Autonomia come la Sardegna, 
 
ACCERTATO che la Zona Franca Doganale vigente in ambito UE è regolata dagli Artt. da 166 a 181 del 
Regolamento Doganale n. 2913/92 (CEE - Consiglio) e dagli Artt. da 799 a 814 delle Disposizioni di 
Attuazione n. 2454/93 (CEE - Commissione), i quali prevedono e contemplano identiche opportunità  ed  
agevolazioni fiscali:  
 
-TANTO  per la “ Zona Franca Doganale interclusa”, assimilabile al c.d. Magazzino/Deposito Fiscale IVA 
di Tipo “E” , la quale deve essere opportunamente perimetrata e recintata, con varchi sorvegliati in entrata ed 
uscita delle merci, oggetto di successiva identificazione nell’ambito dell’area individuata nella zona di cui 
sotto 
 
-QUANTO per la “ Zona Franca Doganale NON interclusa”, assimilabile al c.d. Magazzino/Deposito 
Fiscale IVA di Tipo “C”  ed espressamente  regolata  dagli Artt. 167 Comma 3° e  168/bis del Regolamento 
Doganale n. 2913/92 (CEE - Consiglio), la quale deve essere opportunamente “individuata e designata” 
dall’Autorità Doganale e dalle Amm.ni interessate ma NON recintata, laddove vigono, peraltro, notevoli 
minori adempimenti burocratici rispetto alla prima;  
 

CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
 

VISTO il DLgs. n. 75/98 
 
VISTA  e richiamata in proposito la precedente deliberazione n. 60 del 28/12/2012;  
 
VISTA la Legge Regionale 2 agosto 2013 n. 20;  
 
ACCERTATO che il consorzio industria con deliberazione del C.D.A. n. 52 del 12/09/2013ha approvato la 
perimetrazione dell’area di propria competenza con annessa Planimetria Generale, che perimetra ed 
individua la Zona Franca Doganale Interclusa di Tortolì  nel Porto Commerciale (equiparabile a 
Magazzino/Deposito Fiscale IVA di Tipo “E”), lasciando ovviamente impregiudicata la possibilità per le 
attività comprese nella restante area industriale e consortile di Tortolì (equiparabile a Magazzino/Deposito 
Fiscale IVA di Tipo “C”), NON interclusa e funzionalmente collegata al Porto, di usufruire comunque di 
identici benefici, così come regolati dagli Artt. 167 Comma 3° e  168/bis del Regolamento Doganale n. 
2913/92 (CEE – Consiglio); 
 
PRESO ATTO che il contenuto delle perimetrazioni,  risulta assolutamente conforme alla volontà ed al 
dettato del legislatore e dei Regolamenti Doganali vigenti CEE in quanto ribadisce, pedissequamente,  
quanto previsto dall’Art.  1 del Dlgs 75/98, dagli Artt. da 166 a 181 del Regolamento Doganale n. 2913/92 
(segnatamente Artt. 167 Comma 3° e 168/bis CEE - Consiglio)  e  dagli Artt.  da 799 a 814 delle 



Disposizioni di Attuazione n. 2454/93 (CEE - Commissione) e che peraltro, diversamente, gli operatori 
economici della Zona Industriale di Tortolì ricadenti al di fuori del perimetro iscrittore della Zona Franca 
Doganale interclusa, resterebbero ingiustamente penalizzati in quanto, per poter usufruire dei benefici fiscali 
previsti dalla norma  sarebbero obbligati a trasferire i loro opifici  ricostruendoli, per giunta, all’interno del 
perimetro anzidetto;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non necessita di acquisizione dei pareri del responsabile del 
servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica e in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 
del T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267, 
 
Alle ore 17,25 visto entrare il consigliere Corda Giovanni Battista 
 
UDITI: 

• il Sindaco illustrare la proposta di deliberazione; 
• il Presidente del Consiglio dichiarare, dopo aver accertato che nessun consigliere chiede di 

intervenire, che si può procedere alle operazioni di voto; 
 

con votazione palese espressa per alzata di mano avente il seguente risuolatto: 
- voti favorevoli n. 13 
- astenuti n. 2 (Lai Beniamino e Mascia Ennio) 
 

DELIBERA 
 

A)-Di individuare all’interno dell’area di cui al successivo punto “C”, con ulteriore atto, in accordo con il 
Consorzio Industriale di Tortolì, agli effetti della L.R. 2 agosto 2013 n. 20 all’interno dell’Area del 
Consorzio industriale di Tortolì la Zona Franca Doganale interclusa (assimilabile a Magazzino/Deposito 
Fiscale IVA di Tipo “E”); 
B)-Di individuare l’Area del Consorzio industriale di Tortolì ed il porto di Arbatax quale luogo in cui resta 
impregiudicata, ovviamente, la possibilità per gli operatori economici ivi stanti di usufruire di identiche 
esenzioni e benefici fiscali della zona di cui al capo A) che precede, così come espressamente previsto dagli 
Artt. 167 Comma 3° e 168/bis del Regolamento Doganale CEE n. 2913/92 Consiglio per i 
Magazzini/Depositi Fiscali IVA di Tipo “C”, possibilità estese a tutti gli operatori economici contenuti 
all’interno del perimetro iscrittore della restante area attività produttive di Tortolì; 
C)-L’area di cui al capo B) che precede, NON interclusa ed individuata  nella cartografia allegata con linea 
continua di colore “ROSSO” (allegato n. 2), non deve essere soggetta agli effetti della L.R. 2 agosto 2013 n. 
20, tuttavia , possono essere diretti e coordinati dall’istituenda Soc. SARDEGNA FREE ZONE, i soli 
adempimenti burocratici e doganali volti all’accoglimento delle eventuali istanze da parte dei predetti 
operatori economici per la internazionalizzazione delle loro imprese, da sole e/o in eventuale partnership, di 
individuare quali aree, di futuro inglobamento, tutte le aree del Comune di Tortolì destinate ad insediamenti 
produttivi e l’area dell’aeroporto, comunque collegate o collegabili; 
D)-La Premessa, gli allegati nn. 1 e 2, così come il “dispositivo” formano parte integrante e sostanziale, con 
conseguente approvazione da parte del consiglio comunale, della presente Delibera. 
E)- DI DICHIARARE, con separata votazione, espressa per alzata di mano e avente il seguente risulato:   
voti favorevoli n. 13 e astenuti n. 2 (Lai Beniamino e Mascia Ennio) la presente delibera immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
ALLEGATI:    1) Delibera Consorzio Industriale di Tortolì del 12/09/2013, n. 52; 
                         2)  Planimetria Generale recante la perimetrazione;  



Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to sig.ra Monica Maria Fanni F.to dott. Giacomo Mameli

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

 Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica
Tortolì, il    il responsabile dell'area

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile
Tortolì, il  il responsabile dell'area

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Mameli Giacomo

Il Sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi della Legge regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.
A T T E S T A

Che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 20/09/2013 all’Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi  e contestualmente trasmessa  ai capigruppo consiliari  (Prot n. 21498 del 20/09/2013).

Tortolì, 20/09/2013

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Mameli Giacomo

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R.38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e
dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti 
Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con provvedimento n. _______ del
   ____________ (art. 33 della L.R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. _____ del _________ per i seguenti
motivi  _________________________________________________________________________-


